
1 
 

 

ISTRUTTORIA 
Art. 18 L.R. 25/11/1996, n. 32 

Comune Commissione 

Punteggio 

provvisorio 
Punteggio 

definitivo 

A) CONDIZIONI SOGGETTIVE: 

 
1) Reddito complessivo del nucleo familiare, calcolato ai sensi dell’articolo 9, e derivante esclusivamente da lavoro dipendente, pensione e/o 

percepito a titolo di trattamento di cassa integrazione, prestazioni di sostegno al reddito, comunque denominate (es.: nuova assicurazione 
sociale per l'impiego, reddito d'inclusione, ecc.), sussidi assistenziali e assegno del coniuge separato o divorziato: 

 
Inferiore al 50 per cento del limite massimo stabilito per l'assegnazione:  
   punti 3;  
Inferiore al 65 per cento del limite massimo stabilito per l'assegnazione e non inferiore al 50 per cento del predetto limite massimo:          punti 2;  
 
Inferiore all’80 per cento del limite massimo stabilito per l'assegnazione e non inferiore al 65 per cento del predetto limite massimo:         punti 1." 

 
2) Nucleo familiare composto da 
    a) 3 o 4 persone 
    b) 5 o 6 persone 
    c) 7 o più persone 
 
3) Richiedente con la qualifica di anziano 

 
4) Famiglia di recente o prossima formazione (il punteggio è attribuibile - a condizione che nessuno dei due componenti la coppia 

abbia superato il 40° anno di età - soltanto quando i soggetti richiedenti dimostrino di non disporre di alcuna sistemazione 
abitativa adeguata) 

 
5) Presenza di portatori di handicap nel nucleo familiare certificata dalla competente autorità: 
    a) per un portatore di handicap 
    b) per due o più portatori di handicap 
 
6) Nuclei familiari di emigrati o profughi che rientrino in Italia per stabilirvi la loro residenza 
 

  

B) CONDIZIONI OGGETTIVE: 

  
1) Abitazione in alloggio: 
        1/1 - Abitazione, da almeno due anni dalla data di pubblicazione dei bando, in un alloggio improprio (baracca, stalla, grotta, 
               caverna, sotterraneo, soffitta, basso, garage e cantina o alloggio privo di almeno 3 degli impianti igienici - art. 7, ultimo 
               comma, DM 5/7/1975) - La condizioni del biennio non è richiesta nei casi di sistemazione per abbandono di alloggio a 
              seguito di calamità o di pericolo imminente riconosciuto dall'Autorità competente o da provvedimento esecutivo di sfratto. 

        

        1/2 - Abitazione in alloggio procurato a titolo precario dalla pubblica assistenza. 
        1/3 - Abitazione, da almeno un anno dalla data di pubblicazione dei bando, in un alloggio antigienico (ossia quella unità 
                immobiliare per la quale ricorrono almeno 2 delle seguenti fattispecie): 
                      altezza minima interna inferiore a m. 2,70, ridotta a m. 2,40 per gli accessori; 
                      presenza di stanze da letto con superficie inferiore a mq. 9 per 1 persona e mq. 14 per 2 o più persone; 
                      presenza di vani utili totalmente sprovvisti di finestre apribili; 
                      presenza di stanza da bagno carente di almeno 2 degli impianti igienici - art. 7, ultimo comma, DM 5/7/1975; 
                      presenza di umidità permanente su uno o più vani utili per una superficie pari ad almeno 1/4 di quella dell'alloggio, 
                      ineliminabile con gli interventi manutentivi di cui alla L. n. 457/1978, art. 31, 1 ° comma, lett. a) e b) 
 
    2) Coabitazione in uno stesso alloggio da almeno due anni dalla data di pubblicazione del bando, con altro o più nuclei    

familiari non legati da vincoli di parentela o affinità, ciascuno composto di almeno due unità 
 
    3) Abitazione in alloggio sovraffollato, da almeno un anno dalla data di pubblicazione dei bando, con 

a) due persone a vano utile;  
b) tre persone a vano utile;  
c) quattro o più persone a vano utile 

 
    4) Abitazione in un alloggio da rilasciarsi in seguito a provvedimento esecutivo di sfratto non intimato per inadempienza   
        contrattuale, a verbale esecutivo di conciliazione giudiziaria, ad ordinanza di sgombero, nonché a collocamento a riposo 

        di lavoratori dipendenti fruenti di un alloggio di servizio. 
 

  

CONDIZIONI AGGIUNTIVE REGIONALI: 
 

  

 
  Richiedenti che da almeno un anno alla data dei bando prestino la loro attività lavorativa esclusiva o principale in Comune 
  diverso da quello nel quale abitano, distante oltre trenta chilometri (secondo il percorso stradale più ridotto) 
 

 

Non sono cumulabili tra loro i punteggi di cui alla precedente lettera B) punto 1); non sono altresì cumulabili i punteggi di cui ai punti 2) e 3) della medesima lettera B) 

 
 
 IL SINDACO  DEL COMUNE  
 
Lì ……………….. 
 
                                        LA COMMISSIONE ASSEGNAZIONE ALLOGGI    
 
 
Lì ……………….. 


